
 

 
 

Dal Vangelo di Marco (4,26-34)  

I n quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, 

di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo 

stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arriva-

ta la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È 

come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 

quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo 

possono fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano inten-

dere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  

Visita pastorale del vescovo Claudio: la lettera d’indizione 

 

«Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte le città  

nelle quali abbiamo annunciato la parola del Signore, per vedere come stanno» (Atti 15,36)  

 
Carissime comunità parrocchiali, carissimi fratelli e sorelle, 
nel mio primo saluto, il giorno dell’ingresso a Padova, nell’ottobre 2015, vi chiedevo: “Come state?”. Questa espres-
sione, di fatto quotidiana e immediata, intendeva comunicarvi fin da subito un desiderio di familiarità. 
In questi mesi, davvero intensi, ho avuto modo di iniziare a conoscere la ricchezza e la bellezza della nostra Diocesi. 
Nel primo anno ho visitato nelle loro case e incontrato personalmente tutti i preti e contemporaneamente ho aper-
to dei “processi” ecclesiali, a cui possiamo dare dei nomi ben precisi: “i Cantieri di carità e giustizia”; la riflessione 
sulle nostre parrocchie; il Sinodo dei Giovani. Ho intravisto tanti doni e generosità, tanta grazia e tanti cammini, 
tanta creatività e tante esistenze modellate dal Vangelo e questo mi rende ancora più onorato di poter essere al 
vostro servizio, come Vescovo e pastore di questo popolo santo di Dio. 
Ci siamo già incontrati in molte delle nostre parrocchie condividendo l’ascolto della Parola, la celebrazione eucari-
stica e altri rilevanti momenti ai quali mi avete invitato o in occasioni in cui ho avvertito l’urgenza di esservi partico-
larmente vicino. Penso sia davvero opportuno, ora, accrescere questa nostra conoscenza e fraternità nel Signore, 
incontrando ogni singola parrocchia della nostra ampia e diversificata Diocesi. Pertanto indico la mia prima Visita 
Pastorale alla Diocesi di Padova, a partire dal 19 ottobre 2018. Vengo per fermarmi e per stare in mezzo a voi con i 
sentimenti di un figlio, di un fratello e di un padre. Vorrei, pertanto, dare alla mia prima Visita la tonalità della feria-
lità e della quotidianità, che include anche la gioia e la festa del vederci, in un’occasione certamente speciale e uni-
ca. Continueremo quel dialogo avviato all’inizio del mio ministero con le parole “come state?”, rendendolo più pro-
fondo e concreto. Profondità che attingiamo direttamente da Gesù, il Vivente, e concretezza che traduciamo nel 
crescere insieme, coltivando stima e comunione. La Visita Pastorale, mio preciso compito di Vescovo stabilito anche 
dal Codice di Diritto canonico (cfr. cann. 396-398), avverrà per gruppi di parrocchie secondo questi tre semplici cri-
teri: l’omogeneità territoriale; l’appartenenza amministrativo-comunale; eventuali collaborazioni pastorali già in 
atto. Dedicherò comunque tempo e ascolto precisi a ogni singola parrocchia e celebrerò l’Eucaristia festiva in ogni 
comunità. La Visita sarà l’occasione per confermarci nella fede, per valorizzare tutto il bene presente nelle nostre 
parrocchie e per rilanciare anche alcune scelte che avvertiamo prioritarie in questo tempo di grandi trasformazioni. 
Nei prossimi mesi, con l’ausilio dei miei collaboratori, sarà avviato il cammino di preparazione nei primi gruppi di 
parrocchie che riceveranno la Visita e, successivamente, la comunicazione del mio passaggio sarà data con buon 
anticipo. Gli atteggiamenti, il senso e le modalità della Visita saranno esplicitati in un testo a parte, lasciando tutta-
via che ogni gruppo di parrocchie si muova con originalità e creatività secondo le esigenze specifiche. Vi scrivo subi-
to dopo il tempo di Pasqua, che illumina ogni giorno di speranza perché il Risorto è l’orizzonte compiuto che segna 
tutta la nostra esistenza. I Vangeli spesso ci ricordano che Gesù “stette in mezzo”, portando la sua parola mite – 
“pace” – e infondendo il suo respiro, capace di rinnovare ogni cosa. Con questo augurio vi saluto: Gesù risorto è in 
mezzo a noi, ispirandoci e ricreandoci con il suo Spirito buono e gentile. A presto! 

 Claudio, vescovo 
 

La visita pastorale nel nostro Vicariato sarà dal 1 al 10 marzo 2019. 



Domenica 17 giugno 
XI Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio): Tondon Giovanni e fam.; Gloder Luisa e 
Munari Pietro 
Ore 9.30 (Foza): Carpanedo Domenico, Cappellari Maddale-
na, Giordano e fam.; Gheller Renato (ann.), Mario e def.ti 
fam. Cappellari e Gheller; Ceschi Pietro (Marian); Contri Cri-
stiano, Salvò Clementina 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico-Nini (ann.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Dina e Marcello 
Ore 18.00 (Gallio): Pertile Giocondo; Rossi Giuseppe (ann.); 
def.ti fam. Schivo, Grigiante e Mengaz 
 

Lunedì 18 giugno 
San Gregorio Barbarigo, vescovo 

Ore 18.00 (Gallio) 

 
Martedì 19 giugno 

Ore 18.00 (Gallio): Rossi Antonietta, Munari Carlo 
 

Mercoledì 20 giugno 
Ore 18.00 (Villa Giovanna): Armando Antolini 

 
Giovedì 21 giugno 

San Luigi Gonzaga, religioso 
Ore 18.00 (Gallio): Stella Guido, Rigoni Maria 
 

Venerdì 22 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): Suor Beniamina (2° ann.); Pompele Con-
cetta (ann.) e Giacomo 

Sabato 23 giugno 
Ore 18.00 (Gallio): Tura Giacomo; Sartori Cristiano 

 
Domenica 24 giugno 

XII Domenica del Tempo ordinario 
Natività di San Giovanni Battista 

Ore 8.00 (Gallio) 

Ore 9.30 (Foza): Gheller Massimo (classe 1970) 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Mario-Pupi (4° ann.) 

Ore 11.00 (Gallio): Bergamin Maria 

Ore 11.00 (Stoccareddo):  
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Schivo, Grigiante, Menegaz 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com -  urgenze 389.5511745 

 

Pittura interna della Chiesa di Gallio 

Continua la raccolta fondi per la ridipintura interna della Chiesa resasi ormai necessaria da alcu-
ne infiltrazioni e dal tempo. Il progetto è esposto vicino all’altare della Madonna del Rosario. I 
lavori cominceranno probabilmente a metà settembre, comunque non prima che la Soprinten-
denza dia la sua approvazione. Ringraziamo le Contrade Stella e Leghen per aver pensato ad una 
“raccolta fondi di contrada” donando rispettivamente 380,00 € e 449,20 € per l’altare del Sacro 
Cuore. Confidiamo nella generosità di tutti e che magari anche le altre contrade si organizzino 
per prender spunto da questa iniziativa, un po’ come avvenuto con i nostri avi quando acquista-
rono l’organo antico (ancora oggi le canne dietro l’Altar maggiore riportano incise i nomi delle 
contrade). 
 
Gruppo giovanissimi: campo di servizio a Roma 

Da domenica 24 giugno fino a domenica 1 luglio i giovanissimi di II e III superiore vivranno l’esperienza 
di un campo di servizio alla Mensa della Caritas di Roma. Essa arriva a conclusione del cammino fatto du-
rante l’anno assieme ai loro animatori. Li accompagniamo con la nostra preghiera in questo importante 
momento del loro cammino pastorale. 
 

 
Consiglio pastorale unitario e Consiglio per la gestione economica 

Ci ritroviamo venerdì 22 giugno alle ore 20.30 in Sala Emilio Oro a Foza, per la presa visione dei bilanci 2017 appro-
vati dal Consiglio per la Gestione economica unitario e alcuni appuntamenti estivi. 
Il Consiglio per la Gestione economica si ritroverà martedì 19 giugno alle ore 20.30 in canonica. 


